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OGGETTO: ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE N. 9 DEL 17 MARZO 2022 - 
DISPOSIZIONI PER LA GESTIONE DEI FANGHI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO DELLE 
ACQUE REFLUE URBANE AL FINE DI GARANTIRE LA CORRETTA EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO PUBBLICO DI DEPURAZIONE - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
DISIDRATAZIONE (MEDIANTE CENTRIFUGA MOBILE PRESSO L'IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE) MOVIMENTAZIONE, RITIRO, CARICO, TRASPORTO E SMALTIMENTO 
FANGHI BIOLOGICI DI DEPURAZIONE E RIFIUTI PALABILI PRODOTTI DA IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE IN ESERCIZIO NEI COMUNI DELLA FASCIA TIRRENICA CALABRESE 
COMPRESA TRA TORTORA E NICOTERA, MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA SENZA 
PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA AI SENSI DELL'ART. 63 COMMA 2 LETT. C) 
DEL D.LGS N. 50/2016 E CON APPLICAZIONE DEL CRITERIO DEL MINOR PREZZO DI CUI 
ALL'ART. 95 CO.4 LETT. B - ISTITUZIONE E NOMINA SEGGIO DI GARA. . 
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IL DIRIGENTE GENERALE
Visti:

• l’art. 31 comma 1 della legge regionale 13/05/1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della 
struttura organizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale”;

• la D.G.R. 21/06/1999, n. 2661 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  legge  regionale  n.  7/96  e  dal  Decreto 
legislativo n. 29/93 e ss.mm.ii.”;

• il  Decreto n. 354 del 21/06/1999 del Presidente della Giunta Regionale, recante “Separazione 
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

• la D.G.R. n. 160 del 13/5/2016 con la quale è stato approvato il  “Patto per lo sviluppo della 
Regione Calabria. Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento 
per il territorio”, stipulato tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Giunta 
della Regione Calabria il 30.4.2016;

• la Delibera CIPE n. 26 del 10/8/2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 del 15/11/2016, 
“Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”, che 
comprende l'assegnazione delle risorse finalizzate al  finanziamento del  Patto per  lo  sviluppo 
della Regione Calabria, approvato con la citata Deliberazione n. 160/2016;

• la D.G.R. n. 3 del 12/1/2018 con la quale è stato rimodulato il “Patto per lo sviluppo della Regione 
Calabria.  Attuazione  degli  interventi  prioritari  e  individuazione  delle  aree  di  intervento  per  il 
territorio”, stipulato tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Giunta della 
Regione Calabria il 30.4.2016;

• la Linea di  Azione 2.2 “Rischio Ambientale”  – Tema Prioritario “Servizio Idrico Integrato”, che 
prevede  risorse  per  gli  interventi  di  risanamento  per  impianti  depurativi  soggetti  e/o 
potenzialmente soggetti a procedure di infrazione comunitaria;

• la D.G.R. n. 34 dell’8/2/2018, con la quale è stato approvato il “Programma degli interventi nel  
settore  della  depurazione  (messa  in  conformità  degli  agglomerati  ai  sensi  della  Direttiva 
91/271/CEE), di  cui  alla Procedura di  infrazione n. 2014/2059, ovvero alla nota del Ministero 
Ambiente  prot.  24444  del  15.11.2017”,  nonché  stata  stabilita  la  copertura  finanziaria  del 
Programma degli interventi a valere sulle fonti finanziarie ivi individuate.

Visto il DPGR n. 180 del 07.11.2021, assunto ai sensi dell’art. 33 dello Statuto della Regione Calabria, 
avente ad oggetto: "Regolamento di riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Abrogazione 
regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3”, con il quale la Giunta Regionale:

• ha approvato la vigente struttura della Giunta Regionale;
• ha  trasferito  le  funzioni  del  Settore  Ciclo  Integrato  delle  acque  del  Dipartimento  Tutela 

dell’Ambiente  (ora  denominato  Dipartimento  “Territorio  e  Tutela  dell’Ambiente”)  all’Unità 
Operativa Automa Ciclo Integrato delle Acque;

• ha individuato, a seguito della modifica organizzativa di cui sopra e a decorrere dal 07.11.2021, 
per la durata di anni uno, l’ing. Gianfranco Comito Dirigente di ruolo della Giunta della Regione 
Calabria  per  l’incarico  di  Dirigente  Generale  reggente  del  Dipartimento  “Territorio  e  Tutela 
dell’Ambiente”.

Visto il D.P.G.R. n. 191 del 08.11.2021 di conferimento dell’incarico di Dirigente Generale reggente del 
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Giunta della Regione Calabria all’Ing.  Gianfranco 
Comito.

Premesso che la Regione Calabria al fine di affrontare le criticità del sistema depurativo calabrese, in 
particolare sugli impianti di depurazione della fascia costiera centro – settentrionale tirrenica, tra il 18 
gennaio  e  il  3  febbraio  u.s.,  ha  condotto  un’indagine  nell’area  marino  costiera  tirrenica  calabrese 
compresa tra Tortora e Nicotera, con l’effettuazione di sopralluoghi congiunti tra Regione, ARPACAL e 
Amministrazione Provinciali  presso tutti  gli  impianti di proprietà Comunale, o comunque ricadenti nel 
territorio Comunale, che effettuano il trattamento delle acque reflue urbane.
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Considerato che l’area d’indagine ha interessato n. 38 Amministrazioni Comunali e n. 48 impianti di 
depurazione e che per tutti gli impianti sono state rilevate le caratteristiche di funzionalità con particolare 
riguardo:

• alla gestione dei fanghi di depurazione;
• alla rilevazione della gestione dei fanghi di depurazione.

Dato atto che la rilevazione della gestione dei fanghi di depurazione ha consentito di ottenere i dati 
conoscitivi sui quantitativi dei fanghi prodotti nell’anno 2021, dei fanghi smaltiti, dei fanghi accumulati 
negli impianti, nonché la presenza e la funzionalità di sistemi di disidratazione quali nastro – presse, letti  
di essiccamento e centrifughe.

Preso atto della nota n.  66235 del  10/02/2022 con la quale il  Dirigente Generale del  Dipartimento 
Territorio  e  Tutela  dell’Ambiente  ha  trasmesso  al  Capo  di  Gabinetto  della  Presidenza  della  Giunta 
Regionale l’esito dell’indagine dalla quale emerge una chiara situazione di criticità per la presenza di  
notevoli quantità di fanghi accumulati negli impianti di depurazione Comunali, per un totale complessivo 
di oltre 22.000 tonnellate di fanghi.

Vista l’Ordinanza del  Presidente della Regione Calabria n. 9 del 17 marzo 2022,  emanata ai  sensi 
dell’art.  32,  comma 3,  della  Legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  dell’art.  117,  comma 1,  del  decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di igiene e sanità pubblica.

Ravvisato che:
• dalle risultanze della campagna di indagine effettuata sono state confermate le criticità ipotizzate; 

infatti per n. 28 impianti di depurazione distribuiti su n.19 Comuni è necessario provvedere con 
urgenza allo smaltimento dei consistenti quantitativi di fanghi stoccati.

• in  alcuni  impianti  è  possibile  disidratare  i  fanghi  pompabili  nell’usuale  ciclo  di 
trattamento/lavorazione e smaltire i palabili;

• in altri impianti è possibile disidratare i fanghi pompabili con nastro pressa, ma sostenendo costi  
extra, non addebitabili  alle attuali imprese di gestione in quanto i fanghi accumulati non sono 
riferibili all’attuale gestore, ma ai Comuni;

• laddove i fanghi pompabili sono in quantitativi maggiori, ovvero non trattabili con nastro presse o 
altri  sistemi presenti  in impianto,  è necessario noleggiare centrifughe per la disidratazione in 
tempi brevi dei fanghi.

Preso atto che:

• con decreto dirigenziale n. 3212 del 24/03/2022, al fine di garantire una corretta gestione dei 
fanghi di depurazione derivanti dal trattamento delle acque reflue urbane, depositati e stoccati 
negli  impianti  e  al  loro  trattamento/smaltimento  finale  in  impianti  idonei  e  autorizzati,  in 
ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 31 del D.Lgs 50/2016 e alle linee guida ANAC n. 3,  
sono stati nominati i RUP, Ing. Fabio Scionti e il Dott. Geol. Rosario Bonasso ed in ottemperanza 
rispettivamente  alle  disposizioni  di  cui  all’art.  23  e  24 del  D.Lgs 50/2016,  sono stati,  altresì, 
nominati i Progettisti e Direttori dei Servizi;

• con  decreto  3452  del  30/03/2022  è  stato  è  stato  individuato,  Responsabile  Unico  del 
Procedimento di Gara, il Funzionario Vincenzo Bruno, nei confronti del quale è stata accertata 
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6-bis della l. n.241/1990 
e degli artt. 6, comma 2, e 7 del D.P.R. n. 62/2013, come da dichiarazione esibita in atti.

Preso atto della Deliberazione di Giunta Regionale n. 87 del 5 marzo 2022 con la quale sono stati  
stanziati  2,4 milioni  di  euro per  la  “Manutenzione straordinaria per  l’efficientamento e la  messa in 
funzione dei sistemi depurativi della costa tirrenica (CZ _ CS_ VV).

Preso atto della nota n. 132956 del 17/03/2022 ad oggetto “Richiesta variazione di bilancio – Capitoli 
U3205020101 PAC 2007/2013 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011”.
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 110 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Variazione al  
Bilancio di previsione, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale 2022 – 2024 
– Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” (prot. SIAR N. 132956/2022).

Accertato che per la realizzazione degli interventi i costi da sostenere graveranno sulle risorse del PAC 
2007/2013  –  alla  scheda  III  azione  5  “Programma di  efficientamento  e  rifunzionalizzazione  degli  
impianti  di  depurazione  delle  stazioni  di  sollevamento  dei  reflui  urbani  nei  Comuni  costieri  della 
Regione Calabria”, capitolo U3205020102 del Bilancio di previsione anno 2022.

Considerato  che occorre  affidare  prioritariamente  i  servizi  il  cui  importo  è  superiore  alla  soglia 
comunitaria, che avverrà mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara ai 
sensi dell’art. 63 comma 2 lett. c) del d.lgs n. 50/2016 e con applicazione del criterio del minor prezzo di  
cui all’art. 95 co.4 lett. b).
Dato atto che gli  interventi  prioritari da attuare negli impianti  di depurazione dei Comuni della fascia 
Tirrenica  Calabrese compresa tra il  Comune di Tortora (CS) e il  Comune di Nicotera (VV), al fine di 
garantire una corretta gestione dei fanghi di depurazione derivanti dal trattamento delle acque reflue 
urbane, depositati e stoccati negli impianti e al loro trattamento/smaltimento finale in impianti idonei e 
autorizzati, sono i seguenti:
Provincia Comune
Catanzaro Nocera Terinese
Cosenza Fuscaldo
Cosenza San Lucido
Vibo Valentia Pizzo
Vibo Valentia Ricadi

Preso atto della nota prot. N. 152102 del 28/03/2022 avente ad oggetto: “Ordinanza del Presidente 
della  Regione  n.  9/2022  –  Affidamento  dei  servizi  di  “disidratazione,  movimentazione,  ritiro,  carico, 
trasporto  e  smaltimento  di  fanghi  biologici  di  depurazione  e  rifiuti  palabili  prodotti  da  impianti  di  
depurazione”, con la quale i RUP, incaricati con Decreto n. 3212 del 24/03/2022, Dott. Geol. Rosario 
Bonasso ed Ing. Fabio Scionti, al fine di dare avvio alle procedure di affidamento dei servizi di cui alla 
nota, hanno trasmesso relativamente all’intervento del Comune di Nocera Terinese, di Fuscaldo, di S. 
Lucido, di Pizzo e di Ricadi, la seguente documentazione:

Progetto esecutivi e relativi allegati;
Codici CUP;
Codici CIG.

Preso atto, altresì, che i RUP, hanno comunicato che l’importo da porre a base di gara è il seguente:
• Intervento Codice CIG: 9160872EB6 - €. 536.102,95 di cui  €. 5.307,95 (oneri di  sicurezza) non 

soggetti a ribasso;
• Intervento Codice CIG: 91609520BF - €. 193.826,07 di  cui  €. 1.919,07 (oneri  di  sicurezza) non 

soggetti a ribasso;
• Intervento Codice CIG: 91608940E2 - €. 348.968,13 di  cui  €.  3.455,13 (oneri  di  sicurezza) non 

soggetti a ribasso;
• Intervento Codice CIG: 9161000859 - €. 139.221,43 di  cui  €.  1.378,43 (oneri  di  sicurezza) non 

soggetti a ribasso;
• Intervento Codice CIG: 916098297E - €. 250.853,90 di  cui  €.  2.483,70 (oneri  di  sicurezza) non 

soggetti a ribasso;
e che, pertanto, vista l’Ordinanza del Presidente della Regione n. 9/2022, si stabilisce che l’affidamento 
dei servizi di cui sopra avvenga mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di 
gara ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett. c) del d.lgs n. 50/2016 e con applicazione del criterio del minor 
prezzo di cui all’art. 95 co.4 lett. b del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i..

Vista la nota prot. N 153873 del 29/03/2022 a firma del Dirigente Generale, Ing. Gianfranco Comito, e 
del Rup di  gara, Vincenzo Bruno, con la quale è stato chiesto all’Autorità Regionale Stazione Unica 
Appaltante  di  provvedere  all’espletamento  delle  procedure  di  gara  per  l’affidamento  dei  servizi  di 
“disidratazione, movimentazione, ritiro, carico, trasporto e smaltimento di fanghi biologici di depurazione 
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e rifiuti  palabili  prodotti  da impianti di depurazione, giusta ordinanza del Presidente della Regione n. 
9/2022.

Preso atto della PEC dell’Autorità Regionale Stazione Unica Appaltante a riscontro della sopra citata 
nota (prot. N. 153873 del 29/03/2022) con la quale ha comunicato che stante le attività in corso per la 
definizione  delle  gare  regionali  per  il  Servizio  Sanitario  nonché  per  quelle  già  avviate  afferenti  la 
Protezione  Civile  ed  il  Dipartimento  Agricoltura  e  la  nota  carenza  di  personale,  questa  Stazione 
Appaltante non può svolgere la procedura di gara di che trattasi in tempi brevi. Pertanto, qualora codesto 
Dipartimento ha necessità di affidare il servizio in questione entro breve termine, potrà provvedere a 
svolgere la relativa procedura nel rispetto delle norme in materia di contrattualistica pubblica.

Visto il Decreto Dirigenziale n. 3452 del 30/03/2022 con il quale si è proceduto alla formale indizione 
della gara, suddivisa in n. 5 (cinque) lotti,  per la selezione degli  operatori  economici  a cui affidare i 
servizi di  “disidratazione, movimentazione, ritiro,  carico, trasporto e smaltimento di fanghi biologici di 
depurazione  e  rifiuti  palabili  prodotti  da  impianti  di  depurazione”  relativi  agli  interventi  in  premessa 
specificati,  da  espletarsi  tramite  la  piattaforma  di  e-procurement  SISGAP dell’Ente,  con  procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett. c) del d.lgs n. 
50/2016 e con applicazione del criterio del minor prezzo di cui all’art. 95 co.4 lett. b del D.lgs n. 50/2016 
e s.m.i..

Rilevato che:
• in  data  31/03/2022  è  stata  pubblicata  sulla  piattaforma di  e-procurement  SISGAP dell’Ente, 

lettera  d’invito  ed il  Disciplinare di  gara comprensivo dei  relativi  allegati,  con invito  rivolto  ai 
seguenti  operatori  economici,  individuati  e  proposti  dal  RUP con  nota  prot.  N.  154585  del 
29/03/2022:

N. Operatore Economico P. IVA
1 SANDRO GRECO 02483860793
2 SIDECO SRL 03381850795
3 ECOSISTEM SRL 00853710796
4 ECOLOGIA OGGI SPA 00897240792
5 CALABRA MACERI E SERVIZI 01668030784
6 ECOROSS SRL 01936880788
7 SALVAGUARDIA AMBIENTALE 01798250799
8 ECO PIANA SRL 02268690803
9 FERTILIS SRL 03590110791
10 ACQUA CONSULT SRL 00719910630

• il termine ultimo di presentazione delle offerte in scadenza il giorno 11/04/2022 alle ore 13:00 è 
stato prorogato, per problemi tecnici  della  piattaforma di e-procurement SISGAP dell’Ente, al 
giorno 13/04/2022 alle ore 12:00;

• le offerte pervenute per il lotto n. 1 sono 3 (tre) come di seguito elencate:
1. Ecosistem srl
2. Ecoross srl
3. Sideco srl

• le offerte pervenute per il lotto n. 2 sono 4 (quattro) come di seguito elencate:
1. Calabria Maceri e Servizi spa
2. Ecosistem srl
3. Aqua Consult Trattamento Acque srl
4. Ecoross srl

• le offerte pervenute per il lotto n. 3 sono 2 (due) come di seguito elencate:
1. Ecosistem srl
2. Eco Piana srl
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• le offerte pervenute per il lotto n. 4 sono 4 (quattro) come di seguito elencate:
1. Sideco srl
2. Ecosistem srl
3. Aqua Consult Trattamento Acque srl
4. Ecoross srl

• le offerte pervenute per il lotto n. 5 sono 3 (tre) come di seguito elencate:
1. Ecosistem srl
2. Eco Piana srl
3. Ecoross srl

Atteso che:
• il criterio di aggiudicazione prescelto del prezzo più basso non richiede la nomina di una apposita 

commissione giudicatrice;
• le Linee guida n. 3, di  attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e 

compiti  del  responsabile  unico  del  procedimento  per  l'affidamento  di  appalti  e  concessioni». 
Approvate dal Consiglio dell'Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate 
al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell'11 ottobre 2017, ed in 
particolare  il  punto  5.2  -Verifica  della  documentazione  amministrativa  da  parte  del  RUP, 
prevedono che "Il controllo della documentazione amministrativa è svolto dal RUP, da un seggio 
di  gara  istituito  ad  hoc  oppure,  se  presente  nell'organico  della  stazione  appaltante,  da  un 
apposito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della 
stazione appaltante.  In ogni  caso il  RUP esercita una funzione di  coordinamento e controllo, 
finalizzata ad assicurare il corretto svolgimento delle procedure e adotta le decisioni conseguenti 
alle valutazioni effettuate".

Viste: 
le Linee guida ANAC n.3/2016 “Nomina, Ruolo e compiti del RUP”; 
la delibera di Giunta Regionale n. 222 del 31/05/2021.

Ritenuto di: 
• poter demandare, per quanto innanzi detto, al Responsabile Unico del Procedimento di Gara, 

Dott. Vincenzo Bruno, che all'uopo potrà avvalersi del personale del proprio settore, il compito di 
esaminare la documentazione amministrativa degli operatori economici partecipanti, finalizzata 
all'ammissione dei candidati;

• dover istituire, data la specificità dei servizi di cui trattasi, un seggio di gara con componente 
tecnica, al fine di valutare la conformità dei servizi offerti ai requisiti espressi nel disciplinare di  
gara.

Ritenuto di nominare il seggio di gara che svolga anche le funzioni di commissione tecnico/economica 
composta dalle seguenti persone:

Dott. Vincenzo Bruno - Presidente;
Dott. Geol. Rosario Bonasso - Commissario; 
Ing. Fabio Scionti - Commissario.

Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e non necessita pertanto di 
attestazione di copertura finanziaria. 

Attestata la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto.

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

1. Di istituire e nominare,  per i  motivi  esposti  in narrativa,  il  seggio di  gara che svolga le 
funzioni di commissione Amministrativa/tecnico/economica composta dalle seguenti persone:
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Dott. Vincenzo Bruno - Presidente;
Dott. Geol. Rosario Bonasso - Commissario; 
Ing. Fabio Scionti - Commissario.

2. Di dare atto che per la suddetta commissione non è previsto nessun compenso. 
3. Di notificare il presente provvedimento agli interessati. 
4. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 

aprile 2011 n. 11.
5. Di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 

2013 n. 33. 
6. Di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale 

avanti il competente T.A.R. entro i termini di legge

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BRUNO VINCENZO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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